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Opaca prestazione della capolista (0-0) 

Spai perfino spavalda 
contro un Como confuso 
Riconformata la fase di stanca dei lombardi - I ferraresi hanno sfoggiato un gioco 
armonico e piacevole - Solida la difesa degli ospiti - Troppe le occasioni sprecate 

B: 11 Verona 
lanciatissimo : 
ormai è 
alle calcagna 
dei lariani 

Contro il Vicenza 
il Brescia s t r appa lo 0-0 

COMO: Vecchi; Vierchowoil. 
Gozzoli; Centi, Fontolan, 
Volpi; Mancini, Lombardi, 
Cavaliet to, Pozzato (dal 31' 
del s.t. Mendoza), Serena. 
(12 Sartorel, 13 Maroizi). 

SPAL: Renzi; Cavasln, Ferra
ri; Albiero. Fabbri, Taglia
ferri; Giani, Rampanti, Gi-
bellini, Crìscimanni, Grop 
(dal 28* del s.t. Ogliari). 
(12 Bardin, 14 De Poli). 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

Nostro servizio 
COMO — Il Como, npiesen
tandosi al suo pubblico dopo 
le due recenti sconfitte subite 
a Taranto e a Terni, voleva 
dimostrare di essere ancora 
la vedette della serie B. ma 
non ha fatto ì conti con l'av
versario, la Spai, che ha di
mostrato di essere squadra 
più omogenea che non il Co
mo Priva di timori riveren
ziali ha sciorinato un gioco 
armonico e piacevole metten
do più di una volta in imba
razzo la retroguardia lariana. 

Buon per il Como che la 
squadra ferrarese, salvo Gibel-
hni, non ha altri uomini peri
colosi in attacco, altrimenti 
sarebbe stato ancor più diffi
cile il compito dei lariani. Il 
Como è in una fase di stanca. 
e lo dimostra il fatto che da 
diverse partite non riesce più 

sfiorando la traversa si perde 
a imporre il proprio gioco 
Solo la difesa si salva dal 
grigiore, mentre il centrocam
po e l'attacco non hanno più 
il brio e la capacità penetra
tiva di un tempo. 

La Spai vista ieri al Sini-
gagha ha dato una nuova di
mostrazione di essere una 
squadra viva, un complesso 
omogeneo che può recitare un 
ruolo determinante, poiché ha 
a disposizione un organico 
fluidificante ben registrato che 
può mettere in serio imbaraz
zo qualsiasi squadra. La dife
sa ha ben i-ontrastato le punte 
comasche e il centrocampo 
ha dominato l'avversario con 
un Crìscimanni e un Rampanti 
sempre pronti a sganciarsi e 
suggerire temi validi alla linea 
d'attacco che come detto ha 
un solo uomo pericoloso, CJi-
bellini, poi Giani e Grop a 
cercare il dialogo, ma entram
bi troppo fumosi. 

Inizio a fasi alterne con 
prevalenza di gioco a centro
campo. La prima azione di ri
lievo' al 12', quando Centi toc
ca per Pozzato, smistamento 
pronto per Serena che spara 
a rete, ma la palla va alta 
sopra la traversa. Al 16' rispon
de la Spai con Crìscimanni 
per Grop, pronto il tiro che 
esce sul fondo a fil di mon
tante. Al 21' punizione per il 

Como, batte Lombardi che toc
ca per Gozzoli, pronto il furto 
tiro ma alto. 

Risponde la Spai al 23'; an
golo battuto da Crìscimanni, 
palla a Gibellini che sparac
chia sul fondo. Al 2f>' ancora. 
la Spai iti avanti con rove
sciata dell'onnipresente Crisci-
mnnni per Giani che sciupa 
mandando sul fondo. Al 29' 
punizione a favore del Como, 
batte Gozzoli con tiro a spio
vere, entra Serena che sbuc
cia la sfera che si perde sul 
fondo. 

Grossa occasione al 33' per 
il Como; bel lancio di Gozzoli 
per Pozzato che in corsa spa
ra a lete, ma la palla lambi
sce il montante. Pronta la ri
sposta della Spai al 34' con 
Crìscimanni per Rampanti 
quindi a Gibellini, esce Vec
chi alla disperata poi salva 
definitivamente Volpi. Altra 
prodezza di Vecchi al 43" che 
con un'uscita spericolata ruba 
letteralmente la sfera dai pie
di di Grop lanciato a rete. 

Ripresa delle ostilità con il 
Como più detei minato alla 
ricerca del gol e al 2' sem
bra fatto; quando Gozzoli fa 
spiovere un bel pallone in 
area, ma Vieichowocl sbuccia 
la sfeia di testa e l'azione 
sfuma. Al ti' punizione per ì 
ferraresi, batte Fabbri dilet
tamente a rete, ma la sfera 
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VICENZA: manchi; Bombardi. Marangoni 
Itcdeghicri, Gelli, Mianì; Maru/zo, San
gui», Zanonc, Erba (dal 10* del s.t. Galas
so), Rosi. (n. 12 /uniparo, n. 13 Saiulreanl). 

BRESCIA: Malvoglio; Leali (dui 12' del s.t.) 
Guida), Gulparoli; Uè Diasi, Venturi, Bia
gio!; Kalvioni, Maschi, Motti, Iachini, Pen
so. <n. 12 Bertoni; n. 14 Zigoni). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 
VICENZA — (m.m.) - L'avversario non era 
certo dei più teneri (un Brescia proiettato al 
vertice da tre vittorie consecutive) per un Vi
cenza che si attendeva al varco dopo i sin
tomi di ripresa palesati nell'ultima trasferta. 
In effetti, malgrado lo 0 0 finale, l'incontro 
è risultato assai vivace e combattuto, spesso 
aspro sul piano agonistico e, al tirar delle 
somme, il Vicenza esce in credito dal con
fronto, avendo esercitato una costante pres
sione territoriale, avvalorata da una serie di 
opportunità da lete, non concretizzate anche 
per l'ottima prestazione della difesa bre
sciana,. 

I lombardi hanno comunque strappato il 
pareggio senza trincerarsi in area, ma cercan
do di contenere a centrocampo l'iniziativa dei 
padroni di casa. 

Nella parte finale dei primi quarantacinque 
minuti il Vicenza ha messo in serio pericolo 
la rete bresciana con ripetute conclusioni a 
rete, soprattutto di Rosi, che hanno trovato 
però in Malgioglio un validissimo protagoni
sta. Nel secondo tempo la partita è vissuta 
sullo scontro emozionante tra l'attacco dei 
veneti e la retroguardia bresciana, salvatasi 
in qualche modo al 40' quando Zanone è fini
to a terra in area in seguito ad un contra
sto con Leali, pei il quale vanamente i vicen
tini hanno reclamato il rigore. 

Per questo episodio l'arbitro Ciulli è stato 
contestato dal pubblico nel dopo partita e da 
Panna, rimasto a colloquio con lui per ben 
venti minuti negli spogliatoi. Sempre nel do
po partita tafferugli si sono registrati anche 
tra tifosi delle opposte fazioni. 
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Il Genoa va a re te 
m a la Samb lo a g g u a n t a : 1-1 

COMO-SPAL — Albiero blocca un'incursione di Wierchowod. 

sul fondo Altra grossa occa
sione per il Conio al 7"; an
golo battuto da Muin'iui. re 
spinge con ninnino la difesa 
ospite, palla che giunge a Goz
zoli libero ma incredibilmente 
manda la sfera fuori. Al IH' 
su calcio d'angolo per il Como 
battuto da Gozzoli, la sfera 
viene deviata da Serena vci.so 

Vierchowod ma e punito Ren
zi a bloccare. 

Insiste il Como e al il)' Poz
zato si destreggia e lancia 
all'accorrente Fontolan che 
Honda a rete ma ancora la 
palla lambendo il montante 
termina sul fondo. Al 30' la 
a/ione forse più pericolosa 
del Como con Cavagnetto che, 

palla al piedi1, entra in aiea 
ostacolato da tre giocatori fer
raresi che non fanno compli
menti e Cavagnetto rovina a 
tetra, i giocatori lariani invo
cano il tigore ma l'arbitro non 
e dello stesso avviso e fa pro
seguire il gioco. 

Osvaldo Lombi 

Con una rete segnata nella ripresa 

Per un soffio il Monza 
raggiunge la Samp: 1-1 

D'Ottavio ha siglato l i-I) 

MARCATORI: Nel s.t. al li' Giovanitelli (G), 
al 2T Augi-toni (S). 

GF.XOA: Cavalieri; Gorin, Odorizzi; Loriui, 
De Giovanni, Corradini; Iloito. Manfrin, 
Mu.sicllo, Giovaunelli, Ticchi. 12. Girardi, 
13. l'avaro, 11. Foiadelli. 

SAMIJKXEUETTESE: Tacconi; Sanzone. Mas
simi; Bogoni, Bacci. Ceciarelli; Ripa, Vi-
gauù, C.'orva.sce (al Hi* del s.t. Basilico), Chi-
ineiiti, Angeloni. 12. Pigino, 13. Taddei. 

ARBIIRO: Falzier di Treviso. 
NOTE: spettatori IH mila circa. Ammoniti 

Giovannolli, Chimenii, San/one e Basilico. 
Angoli 7-3 per il Genoa. 
GENOVA — (x.p ) - Ennesimo pareggio a 
Marasmi, dove le squadre di casa pare siano 
castigate a non vincete. Questa volta è stato 
il Genoa a fai si raggiungere dalla Sambene-
dettese, quando ormai ia vittoria pareva cosa 
assicurata. E' finita 1-1. 

Partita vivacissima ed occasioni in egual 

misura, con segnature praticamente identi
che. E' andato a rete per primo il Genoa 
dopo sei minuti della ripresa: calcio d'an
golo in suo favore, centro di Gorin e grande 
sventola di Giovannelli, appena dentro l'a
tea, che infila il pur attento Tacconi. 

Pareggio al 27': calcio d'angolo per la Sam-
benedettese, batte Basilico nel mucchio dove 
Angeloni anticipa tutti ed infila il sacco dal 
basso all'alto. 

I padroni di casa hanno lamentato un 
paio di mani in area ritenuti però involon
tari dall'arbitro, hanno fallito favorevoli oc
casioni con Odorizzi, Tacchi e Lorini e si 
sono visti respingere da Tacconi due tiri-gol 
di Musiello e Odorizzi. 

La Sambenedettese si è presentata tre vol
te al gol sempre con Corvasce, ma una volta 
ha fallito a porta vuota, l'altra è stato il 
portiere di casa a deviare brillantemente 
in angolo e la terza è staio Corradini a 
rubargli la palla gol in acrobazia. 

I doriani hanno prevalso soprattutto nel primo tempo 
la ripresa, il gol ili Pallavicini favorito dal calo degli 

. Nel-
ospiti 

Il Pisa in piena crisi 
eri «a cavallo» 

Eccessivo nervosismo in campo e siigli spalti - Atti di vio
lenza Ira il pubblico - Gli ospiti hanno sfiorato il raddoppio 

Non fa una gr inza il 2-1 
del Cesena sulPAtalanta 

MONZA-SAMPDORIA — La rete del pareggio biancorosso realizzata da Pallavicini. 

MARCATORI: Romei (S) al 
22' p.t.; Pallavicini (M) al 29' 
della ripresa. 

MONZA: Marconcini; Motta. 
Pallavicini; Acanfora, Stan-
zione. Corti; Tosetto (Mas
saro al 1' s.t.), Ronco. Fer
rari . Blangero, Monelli. X. 
12: Colombo; N. 13: G. Vin
cenzi. 

SAMPDORIA: Garella; Logoz- j 
zo. Romei (Piacenti dal 35' 
s.t.); Ferroni, Talami Pez
zetta; Genzano, Orlandi, Re
domi, Roselli, Chiorri. N. 12: 
Rossi; N. 14: De Giorgis. 

ARBITRO: Patrussi di Raven-
na. 

Nostro serviz io 
MONZA — Pareva davvero 1* 
ennesima gara di serie B de
stinata a screditare ulterior
mente la nobiltà di una me
dia inglese orinai obsoleta. 
Il fattore campo incomincia 
da più parti ad essere rimes
so in discussione e anche a 
Monza la Samp, che da una 
vita non vince più in quel 
d i Marassi, aveva tutte !e car
te in regola per fare bottino 
pieno, con buona pace per 
quei cinque punti che divi
dono fra loro le due squa
dre. 

Una grossa prestazione dei 
liguri? Tutt 'altro, la squadra 
di Toneatto non è stata cer
to protagonista di un incon
tro esaltante e tantomeno ha 
messo in mostra un impian
to di gioco superiore alla me
dia, tanto è vero che se i 
brianzoli non hanno incasel
lato la quarta sconfitta casa
linga, Io si deve in buona mi
sura al non gioco attuato dai 
doriani nella ripresa. 

La Samp sembrava giocas
se di fioretto, amministrando 
con sapienza i palloni nel cer
chio del centrocampo, e af
fondando poi al momento giu
sto in favore di Chiorri e Re
domi. Romei, sulla fascia de
stra. partiva solitario verso 
l'area monzese in cerca di 
glona, Ferroni e Orlandi a 
turno avevano il compito di 
assicurare la necessaria co
pertura alla difesa. 

Al 32' la tattica si dimostra
va efficace. Genzano nel suo 
gran correre ragionato, for
niva un buon pallone sulla si
nistra ad Orlandi. Questi fa
ceva partire un centro in a-
rea, su cui Chiorri appariva 
in ritardo; dietro a lui, co
munque, era appostato Ro
mei che. del tutto indisturba
to, insaccava di testa con as
soluta precisione nell'angolo 
alto alla sinistra di Marcon
cini. 

Il Monza, subito il gol, ten
tava una reazione che però 
appariva poco incisiva. Fer

rari e Monelli si beccavano 
ì generosi calcioni dell'im
pacciata difesa ospite e i pe
ricoli che Garella avrebbe po
tuto correre rimanevano nel
le intenzioni di chi era inca
ricato di battere i calci piaz
zati dai limite, più che pro
venire da reali incursioni ma
novrate. 

Nella ripresa la Samp po
trebbe tentare di consolidare 
un risultato oggettivamente 
precario, ma fin dall'inizio è 
chiaro il mandato cui essi de
vono assolvere. I palloni ven
gono spazzati via con un cer
to affanno, ì falli si sprecano, 
ogni occasione è buona per 
perdere tempo. Il signor Pa
trassi deve intervenire spes
so e, nel giro di un minuto, 
al 25' ammonisce per gioco 
falloso ed ostruzione prima 
Pezzetta e successivamente 
Genzano. rei di avere esage
ratamente atteso nel rimette
re la palla in gioco. 

II Monza, per parte sua, 
rivede le marcature a centro

campo, rischiando il libero 
Stanzione in qualche azione 
d'attacco e delegando ad A-
canfora il compito di sosti
tuire il collega in questi fran
genti. Monelli e soprattutto 
Ferrari, testardamente, cerca
no di sfondare il muro blu-
cerchiato, aprendo varchi nei 
quali con scarsa. determina
zione, si infilano un po' tutti 
i giocatori biancorossi. Al 29'. 
in ogni caso, l'azione del gol 
del pareggio. Pallavicini, in 
posizione avanzata, riceve pal
la dal mediano '"orti e si in
fila in un corridoio provvi
denziale. Converge al centro 
dell'area e prima che il muc
chio dei difensori liguri gli 
sia addosso, lascia partire un 
sinistro carico d'effetto. Ga
rella, forse, è un po' troppo 
in avanti, fatto sta che la 
palla s'impenna e filtra in re
te proprio attraverso l'ango
lo alto alla sinistra del por
tiere. 

Roberto Scanagatti 

MARCATORE: D'Ottavio al 17' 
del primo tempo. - . 

PISA: Ciappl; Rapalini, Con
tratto; D'Alessandro, Miele. 
Vlanello; llarliana. Oraziani, 
Di Prete (dal 10' del secon
do tempo Chierico), Berga
maschi, Cantarutti. 12. Man-
nini, 13. Chierico, 11. Lodili. 

VERONA: Superchl; Mancini. 
(iddi; Brilli, Gentile. Trfcel-

- la; Fedele. Benciua. D'Otta-
. vlo, Viguola (dal 11' del se-

» condii " tempo Trevlsanello), 
"• - Capuzzo. 12. Paese'. IH. Tre-

vi.saucllo, 1-1. Boccino. > 
ARBITRO: signor Vitali di Bo

logna. " _ " „ . . - . • 
• NOTE: ammoniti Brilli e Fe
dele del Verona e D'Alessah*' 
dro e Bergamaschi del Pisa. 

Dal nostro inviato 
PISA — Una brutta partita: 
emozioni ceti contagocce, spet
tacolo zero o quasi, molto 
nervosismo in campo e so
prattutto sugli spalti storia
to a fine gara in un assalto 
alla tribuna d'onore. Poltron
cine divelle, risse, H ronde » 
di tifosi che dopo aver se
questrato le registra/ioni del
la RAI si sono messe alla ri
cerca dei a nemici ». interven
ti delle forze dell'ordine, nel 
tentativo di innescare la vio
lenza allo stadio. - _- -. 
- Sul campo è finita I a 0 
per il Verona, ma nessuno 
avrebbe gridato allo scandalo 
se le reti fossero rimaste in
violate. L'unico goal della par
tita non riesce a riscattare 
l'impressione negativa di un 
finale burrascoso e novanta 
minuti di gioco in tono mi
nore. Dal generale grigiore del
l'Arena, sottolineato da una 
giornata uggiosa con il sole 
improvvisamente depredato 
dalle nubi, esce felice il Ve
rona dopo aver dimostrato di 
essere squadra che non perde 
la testa e riesce ad adattar
si alle circostanze avverse. Il 
compito che le si presentava 
ieri era dei più ardui con
tro un Pisa gettato a forza 

Beppe Chiappella non ha ri
solto i problemi del Pisa. 

noi vortici della crisi e con 
un gruppo dirigente vistosa
mente contestato non solo dal
le ali più oltranziste della ti
foseria ma dal pubblico m 
blocco. 

Sotto accusa è il presidente 
Romeo Anconetani, accolto un 
tempo come il salvatore del
la patria e ormai caduto in 
disgrazia. A lui i pisani ad
debitano scelte tecniche ri
schiose: nel solo girone di 
andata ha avvicendato tre al
lenatori facendo fuori l'ulti
mo «Cirpanesi) dopo cinque 
risultati utili consecutivi. 

Il Pisa sembrava lanciatis
simo verso i posti alti della 
classifica, poi improvvisamen
te l'avvicendamento di Carpa-
nesi con Beppe Chiappella 
sbattuto da un giorno all'al
tro in un clima carico di ten
sioni. Nelle ultime tre gior
nate il Pisa ha collezionato 
tre sconfitte precipitando nel 
baratro della bassa classifica. 

Il Verona ha approfittato 
di questa situazione di ner
vosismo a fior di pelle dei to
scani e si è comportata in 
maniera sorniona conservando 
il grosso pregio di non la

sciarsi trascinare sul terreno 
della bagarre e dimostrando 
al contempo perentorietà e de
cisione. Sul piano tattico que
sto si è tradotto in un gioco 
di rimessa affidato a veloci e 
ficcanti contropiede. Il gol al 
17' del primo tempo e sca
turito proprio da uno di que
sti. Il Pisa ohe preme dall'i
nizio della gara è tutto sbi
lancialo in avanti, c'è un en
nesimo fallo quasi a metà 
campo. La punizione è bat
tuta velocemente da Oddi che 
fa proseguire Capuzzo che ga
loppa e dalla destra fa par
tire un lancio basso verso il 
ceritro trovando D'Ottavio in
credibilmente solo;- il centra
vanti stoppa il pallone, lo fa 
proseguire di qualche metro, 
aspetta Ciappl in uscita e di 
destro spam sopra il portie
re disteso: gol. 

Azione quasi identica un mi
nuto dopo; Capuzzo per un 
sodio non raddoppia. Su tra
versone della destra D'Otta
vio di nuovo libero colpisce 
di testa, Ciappi si distende be
ne ma non riesce a bloccare, 
la palla schizza sui piedi di 
Capuzzo che spara da due 
passi, ma un po' il corpo 
di Ciappi. un po' il piede di 
un difensore impediscono al
la sfera di varcare la linea. . 

Sono le due uniche vere c-
moztoni dell'incontro. Poi si 
prosegue con il Pisa che cer
ca di agguantare il pareggio 
spingendosi generosamente e 
caparbiamente in avanti ma 
senza molto1 idee. Manca il 
cervello della squadra, il regi
sta Cannata, ma cetto non è 
una giustificazione che reg
ga; le azioni dei toscani si 
infrangono sulla difesa roccio
sa. che chiude perentoriamen
te ogni spazio, e sono farra
ginose e lente. L'arrembaggio 
è il leit-motiv della partita, 
ma sul taccuino appaiono po
che azioni degne di nota. Si 
chiude tra i fischi e le con
testazioni. E di nuovo tenta
tivi di violenza. 

Daniele Martini 

MARCATORI: Gorl (C) al 10' del p.t.: Bordon 
(C> :»! 10' su rigore; Garritami (A) al 15' 
della " ripresa. 

CESENA: Reechi; Benedetti, Ceccaielli; Ri-
' va, Oddi, Morganti; De Bernardi, Bollini, 

Gori, Valentin! (dal 25' p.t. Maddc), Bor
don. (n. 12 Settini, u. 14 Zaiuloli). 

ATAI.ANTA: Memo; Mei, Storgato; Reali. Va-
vassori, Rocca; Bcrtuzzo, Garritane, Zam-
lietli (dal 28' s.t. Mostosi). Bonomi, Fi-

• nardi, (n. 12 Alessandro!!!, n. 13 Fillsetti). 
ARBITRO: Facchin di Udine. 
CESENA — (w.a.) - Evento quasi storico per 
il Cesena, che dopo ben 69 gare di campiona
to, sf vede assegnare un calcio di rigore a fa
vore, peraltro giusto, che gli consente cosi 
di agguantare la terza vittoria interna stagio
nate. 

I padroni di casa si portavano in vantaggio 
a sorpresa dopo dieci minuti di gioco. Da una 
rimessa laterale verso la fascia sinistra, Bor
don saltava in slalom Mei e Vavassori, crossa 
al centroarea dove Storgato di testa rinvia

va corto. Gori sfruttava abilmente l'errore 
del difensore nerazzurro e di destro metteva 
in rete. 
- Sterile reazione dei bergamaschi che al 20' 
rischiavano il raddoppio, ma ci metteva una 
pezza Reali, respingendo sulla linea di porta 
un diagonale di Bonini, che aveva saltato Me
mo. Al 25' Bagnoli era costretto a sostituire 
Valentini per infortunio con Maddè ed il Ce
sena stranamente si arroccava nella propria 
metacampo, agendo solo di rimessa. 

Il raddoppio del Cesena arrivava al 10' del
la ripresa su rigore, concesso per fallo in area 
di Vavassori su De Bernardi lanciato da Gori. 
Dagli undici metri Bordon calciava angolato 
e vano risultava il tentativo per l'estremo 
difensore atalantino che aveva comunque in
tuito la traiettoria. 

L'Atalanta non si scoraggiava ed al quarto 
d'ora dimezzava le distanze. Su punizione 
centrale dal limite dell'area, Bonomi toccava 
lateralmente Garritano che di destro tra una 
selva di gambe, azzeccava lo spiraglio giusto. 

È bastata la Ternana 
a fermare il Bari (0-0) 

BARI: Grassi; Punziauo, La Torre; Sasso, Ga-
ruti, Malizili; Bagnato, Tavarilli, Chiarenza, 
Bacchio, Palestra, (dal 4lì" Bclluzzi). (n. 
12 Venturelli, n. 13 Papadopulo). . 

TERNANA: Mascella; Gobba, Lcgnani; Alt-
- drcurza, Cndoguo, Pcdrazzini; I'assalacqua, 

Stefanelli, Sorbi. Turla. De Rosa (dal 7' s.t. 
Dalloro). (n. 12 .Milioni, n. l i Bingozzi). 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
BARI — (gd.) - La rinata Ternana di An-
dreani ce l'ha fatta a bloccare il Bari, il qua
le — m verità — ha fatto di tutto per aiutarla, 
sbagliando lo schieramento e la tattica e fa
cendosi imbrigliare da un fitto centrocampo 
e da una ..difesa attenta. Ne è risultata una 
partita brutta, spigolosa, piena di falli, gio
cata d'anticipo e con un marcamento asfis
siante da parte degli umbri. 

- Comunque, sono stati ì rossoverdi ad avere 
per primi l'unica palla gol al 22 del primo 
tempo, a conclusione di una classica azione 
di contropiede, protagonista Stefanelli che ti
ra sul portiere Grassi, il quale para senza 
trattenere e lo stesso interno umbro sciupa 
sul fondo. I baresi si fanno vivi, sempre nel 
primo tempo, con una punizione di Sasso al 
£&' e con un'altra punizione dello stesso libero 
barese al 43' che Mascella attentissimo para. 

Nella ripresa Renna manda Belluzzi a sosti
tuire Palestra ed è proprio il nuovo entrato 
che al 15* devia di testa un bel traversone di 
Chiarenza: Mascella è battuto, ma la palla 
batte sulla traversa e il portiere umbro può 
parare. Aitra palla gol al 25' con l'azione che 
non viene conclusa a rete da Bagnato, il qua
le preferisce vedere il pallone rotolare len
tamente a fondo campo senza intervenire. 

L'1-0 dei rosanero dopo oltre quattro mesi di digiuno casalingo 

Ruzzolone della Pistoiese a Palermo 
La partita decisa da un gran tiro di De Stefani* - Kicconiini: «Ci è mancato il temperamento» 

Prezioso 2-1 del Lecce 
in casa del Parma 

MARCATORI: Re (L) al V; Cannilo (L) al-
l'il'; Parlanti (P) a! 42" del p.t. 

PARMA: Zaninelli-, Caneo, Baldoni; Parlan
ti, Alatteonì. Marlia; Casaroli, Zuccheri, 
Bonci, Torresani, Scarpa (Borioni al 29' 
del s.t.). (n. 12 Boranga. n. 13 Toscani). 

LECCE: I>e Luca; Bruno. La Palma. Gaiardi; 
Gardiman, Miceli, Re; Cannito, Piras, Mer
lo, MagistrcJIÌ (dal 4' del p.t. Biondi), (n. 
12 \~ardin, n. 14 Pule). 

ARBITRO: Colasanti di Roma. 
PARMA — (g.c.c.) - Due reti segnate nei pri
mi minuti dell'incontro mettono k.o. il Par
ma e consentono al Lecce di ottenere una 
preziosa vittoria in trasferta. 

L'azione dei biancocrociati si è sempre svi
luppata in modo arruffato e confuso, senza 
uno schema preciso e, gol a parte, solo nel
la ripresa, in tre occasioni, ha portato gli 
avanti locali a minacciare seriamente De Lu
ca. Questi però è stato bravissimo ad alza
re, di pugno, sulla traversa, un preciso colpo 

di testa di Casaroli al 52; mentre nulla avreb
be potuto sulle conclusioni di Scarpa — in tuf
fo di testa al 63* — e di Bonci — deviazione 
susseguente ad una violenta punizione di 
Marlia al 42' — che però, dopo aver sfiorato 
il palo sinistro, sono finite sul fondo. 

Troppo poco per consentire al Parma di 
riuscire ad equilibrare un confronto che, al
l ' i r . era già praticamente compromesso. In
fatti al 7' il Lecce era passato in vantaggio 
con Re. che, piazzatosi sul primo palo, sfrut
tava un corner proveniente dalla sinistra di 
Biondi e. De Luca, anticipava gli incerti di
fensori locali. Quattro minuti dopo ancora 
Biondi, dalla sinistra, faceva partire un cross 
lento e prevedibile sul quale Cannito antici-

,pava tutti e m particolare l'incerto Zaninelli. 
Il gol del Parma giungeva al 42* ed era 

realizzato da Parlanti. 
Sergio Magistreih, scontratosi al 4' del pri

mo tempo con Parlanti, è stato ricoverato al
l'ospedale dove gli è stata riscontrata la frat
tura del malleolo sinistro. 

MARCATORI: De Stefanls (P) 
al 3* s.t. 

PALERMO: Casari, Ammonia
ci, Di Cicco; Arcoleo, Sili-
po. Maritozzi; Montesano, 
I^arini, Borsellino, (dal 28' 
della ripresa Gasperini) De 
Stefanls, Bertossi. N. 12 
Frìson, n. 14 Montenegro. 

PISTOIESE: Moscatelli; Sal
vatori. Ronco; Mosti, Berni, 
Arccco (dal 17' della ripre
sa Cesati); Guidolin. Fra-
stalupi, Saltutti, Rojrnoni, 
Luppi. N. 12 Vieri. 

ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons. 
Note — Giornata di sole, 

angoli 6-2- primo tempo 31 
per il Palermo. Spettatori pa
ganti 15.440 per un incasso 
di 45 milioni 933.060 lire. 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO — Alla Pistoiese è 
mancato il temperamento — 
questo è il commento del
l'allenatore degli arancioni to
scani, Riccomini — ed il Pa
lermo l'ha spuntata interrom

pendone la serio positiva che 
durava da tredici giornate. 
Un successo di misura quel
lo dei siciliani, che con De 
Stefanis al 3* della ripresa 
hanno messo a segno iì gol-
partita. Da notare che il Pa
lermo non vinceva alla « Fa
vorita » dal 7 ottobre dello 
scorso anno (quarta giornata 
di campionato) allorquando 
battè il Parma per 2-0. 

Dopo un primo tempo fiac
co, durante il quale la Pi
stoiese si è vista ben poco 
— la formazione toscana ha 
preferito giostrare di rimessa 
— nella ripresa, passato in 
vantaggio il Palermo, la rea
zione non è stata sufficien
te a riequilibrare il risultato 
anche perchè il portiere dei 
siciliani Casari, con un pre
stigioso intervento all'IT del
la ripresa vanificava il tenta
tivo di Luppi. Poi un ince
dere al piccolo trotto fino 
alla fine con un Palermo che, 
diciamolo francamente, ha 
vinto senza rubare nulla ai 
sornioni toscani. 

l i i cronaca è tu t t i del Pa
lermo nel primo tempo. Al 2" 
De Stefanis vince un rimpal
lo v tira su Moscatelli clic 
ribatte col corpo deviando in 
angolo. Al 14' risponde la Pi
stoiese: Luppi tira dal limi
te, devia un difensore. Casa
ri è dall'altro laNi ma riesce 
con un gran Ivilzo a deviare 
il pallone. Al 16' cross di 
Montesano ritvia un difenso
re toscano e Borsellino da 
due passi gra7ia Moscatelli 
sciupando inciedibilmente. Al 
24' Di Cicco libera su I.up 
pi mentre Saltimi è in ag
guato. Al 29' Btrgossi tira da 
fuori area un liei pallone che 
si perde al lato di poco. Al 
34' c'è un'azione De Stefanis-
Silipo sulla quale il libero 
rosanero arriva per un sof
fio in ritardo quindi al 42' 
cross di Bergossi alla sinistra, 
tira al lato Borsellino di c-
s temo dc-stfo ma il pallone 
impreciso si pordo sul fon
do. 

Nella ripresa il Palermo va 
subito in vantaggio dopo tre 

minuti. Vi è un calcio di | 
punizione di Arcoleo, sette 
metri distante dall'area di ri
gore, e questi passa a De Ste
fanis, che con un gran tiro 
rasoterra aggira la barriera e 
batte inesorabilmente Mosca
telli. E' il gol che deciderà 
la partita. 

Un minuto dopo Saltutti è 
in area di rigore rosanero gi
rato con lo spalle verso la 
porta di Casari, dribbling e 
tiro dell'attaccante pistoiese e 

! Di Cicco libera. Al !)' l'azio-
! ne con la quale la Pistoiese 

sfiora il pareggio: Luppi al 
volo da dentro l'area su cross 
da destra tira una staffilata 
all'incrocio del pali che Ca
sari con un intervento pre
stigioso devia in angolo. Al 
17'. nel tentativo di dare mag
giore incisività all'attacco, lo 
allenatore Riccomini manda 
negli spogliatoi Arecco sosti
tuendolo con Cesati (Frusti?-" 
lupi ari etra a libero». 

Il Palermo al 28" sostitui
sco Bor.->cllino con Gasperini 
*\1 è proprio quest'ultimo che 

al 37' con una gran botta 
dal limite impegna severamen
te Moscatelli che devia in an
golo a pugni chiusi. Su que
sto intervento dell'estremo di
fensore della Pistoiese prati
camente si chiude la partita. 
La Pistoiese, sebbene la scon
fitta. rimane nel giro della 
promozione, al quale il Pa
lermo timidamente si riaffac
cia. Alla squadra di Ricco-
mini. che risplende per espe
rienza e classe, è mancato 
quel pizzico di rabbia che di 
certo avrebbe potuto evitarlo 
la sconfitta in terra siciliana. 
Ma il gioco del calcio, in 
particolare quello dei cadet
ti. è fatto cosi, infiorato di 
sorprese che nel mettere a du
ra prova lo coronane dei suoi 
tifosi ne esalta le gesta, gui
dandone le sorti come il ge
nio di un folletto impreve
dibile. Oggi ha dispensato gio
ie al Palermo ed amarezzo al
la Pistoiese, domani è un ni
tro giorno. 

Ninni Geraci 

Per un rigore il Taranto 
la spunta sul Matera (1-0) 

MARCATORE: Pìcann al 43' p.t. su rigore. 
TARANTO: Prtrnvic; Valentini. Beatrice; Cle-

rean. Picano, Caputi; Roccotclli (dal 18' s.t. 
Lcgnaro), Massimelli, Galli. Quadri, Pavo
ne. 12. Buso. 14. Torini, 

.MATERA: Casiraghi; Genero^ . Beretta; Buz-
zanino, Imhorgia. Raimondi; Aprile, Florio 
(18* s.t. Raffaele), Pavese. Morello, Pini. 12. 
Trnilo, 13. Oliva. 

ARBITRO: Angrlclll di Terni. 
TARANTO — (p.m.) - Era quasi imo spa
reggio per la salvezza questo incontro del 
Taranto con la compagine materana, ed i 
rossoblu se lo sono aggiudicati dopo 90 mi
nuti piuttosto soRerti. 

I locali difatti, presentatisi in campo con 
una unica vera punta affiancata da numerosi 
centrocnmpisti, hanno cercato fin dall'inizio 
di controllare la partita per portar via un 
punto prezioso per la classifica. Tutto è fi

lato più o meno liscio, se si esclude qualche 
rischio di troppo occorso alla porta di Casi
raghi, sino allo scadere del primo tempo, 
quando la rete dei materani è capitolata su 
calcio di rigore. 

Descriviamo l'azione del gol. Clerean ha 
vinto un rimpa'lo a centrocampo e ha lan
ciato lungo per Galli, scattato un attimo pri
ma del suo diretto controllore; il portiere 
Casiraghi è uscito in ritardo e lo stopper 
Imborgia non ha potuto far altro che spin
tonare vistosamente l'avversario. Il rigore 
conseguente è stato trasformato da Picano 
con un fortissimo tiro centrale. 

Nella ripresa il Matera ha spinto sull'ac
celeratore per riequihbrare le sorti della 
gara ma, nonostante la notevole pressione 
esercitata, ha avuto a disposizione una sola 
grossa occasione sciupata banalmente da 
Aprile, che si era trovato libero dinanzi a 
Petro%ic. 
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